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Direzione Generale Lavoro e Formazione Professionale - Codice 206.00.00 

Settore 3 - Formazione Professionale - Codice 206.03.00 

 

FAQ- Frequently Asked Questions - al 18/05/2026 

Profilo di “Operatore Socio - Sanitario (O.S.S.) 

ai sensi dell’Accordo Rep. atti n. 175/CSR del 3 ottobre 2024 recepito con D.P.C.M.  - Decreto del 

Presidente del Consiglio de ministri del 25 marzo 2025 (G.U. n. 142 del 21 giugno 2025) 

 

1. DOMANDA 

Si richiedono chiarimenti in relazione alla sezione “Requisiti Minimi didattici comuni a tutte le UF/Moduli, come di 

seguito indicato:  

- dove si menzionano le Unità Formative si intendono le 4 Unità di Competenza dello standard professionale? 

- occorre rispettare un preciso ordine nella calendarizzazione delle attività formative, oppure l'Agenzia Formativa ha piena 

libertà di programmazione della didattica? 

RISPOSTA 

Con riferimento al contenuto dello standard formativo (SF) del profilo di: “Operatore Socio - Sanitario 

(O.S.S.)” di recente approvazione a mezzo del Decreto Dirigenziale n. 183 del 26/03/2026, si precisa che 

le Unità di Competenza (UC) coincidono, nella sostanza, con le Unità Formative (UF) richiamate nella 

sezione “Requisiti Minimi didattici comuni a tutte le UF/Moduli”. Tale corrispondenza è funzionale alla 

strutturazione del percorso formativo, anche se non esplicitata ulteriormente nelle successive sezioni del 

documento;  

Al fine di garantire l’efficacia complessiva del percorso formativo, è opportuno che ciascun Soggetto 

Attuatore adotti soluzioni organizzative improntate a criteri di logicità e progressività nell’apprendimento, 

pertanto, l’organizzazione del calendario didattico può essere definita in maniera flessibile, sulla base di 

criteri di coerenza pedagogica e organizzativa, mediante pianificazione delle UF/UC e delle relative Aree 

(0, A, B e C) secondo un ordine non rigidamente sequenziale, fermo restando il rispetto delle ore previste 

e degli obiettivi formativi da conseguire. 

 

2. DOMANDA 

Nell'aula accreditata come laboratorio (O.S.S.) per n. 15 allievi è possibile erogare anche la parte teorica sempre per n. 15 

allievi?  

Riguardo alle attività di calendarizzazione sulla Piattaforma SILF Monitoraggio, al momento il totale ore riportato è pari 

a n. 1450 ore impedendo di modificare i campi relativi a "Ore Aula" e, talvolta, anche quello relativo al laboratorio. Come 

occorre procedere? 

RISPOSTA 

La definizione della capienza dello spazio didattico oggetto di conversione (da aula a laboratorio) è 

demandata alla perizia tecnica asseverata da parte di tecnico abilitato, da predisporre in coerenza con le 

disposizioni vigenti in materia di accreditamento (cfr. Deliberazione di Giunta Regionale n. 136 del 

22/03/2022). Tale perizia è oggetto di successiva valutazione da parte dell’Azienda Sanitaria Locale (ASL) 
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di riferimento, cui compete la verifica di corrispondenza riguardo alla sicurezza e adeguatezza dello spazio 

didattico rispetto alle finalità rappresentate nell’istanza.  

Il Soggetto Attuatore potrà continuare ad utilizzare il medesimo spazio anche per attività d'aula, sia riferita 

al medesimo percorso di O.S.S. che ad altre tipologie di percorsi, a condizione che durante le ore di 

utilizzo (come laboratorio o aula teorica) non ci siano rischi e interferenze per la sicurezza degli allievi 

presenti e, pertanto, le attrezzature e/o materiali presenti nello spazio didattico siano corrispondenti alla 

tipologia di utilizzo.  

In quanto laboratorio, il medesimo spazio didattico potrà essere utilizzato anche per ulteriori 

qualificazioni che afferiscono al SEP 19 - Servizi socio-sanitari.   

Riguardo alla problematica dell'errata duplicazione del monte ore di tirocinio (dovuto al fatto che 

nell'ambito della piattaforma CAPIRE la modalità di imputazione delle ore per ciascuna Unità Formativa 

è stata oggetto di ridefinizione mediante sommatoria delle ore di teoria, esercitazioni pratiche e 

stage/tirocinio), la stessa è oggetto di risoluzione da parte del gestore tecnico della piattaforma SILF 

MONITORAGGIO.   

 

3. DOMANDA 

Gli enti accreditati devono garantire un partenariato con le strutture ospitanti i tirocini dei corsi per O.S.S., stipulando con 

le stesse accordi/convenzioni? 

RISPOSTA 

Gli enti accreditati devono garantire un partenariato con le strutture ospitanti i tirocini, di cui all’articolo 

14 dell’Accordo CSR Rep. atti n.175/2024, mediante la stipula di accordi/convenzioni, entro la data di 

avvio del corso, con una o più strutture sanitarie pubbliche o convenzionate e con una o più strutture 

socio-sanitarie/assistenziali accreditate/autorizzate e/o scolastiche, al fine di consentire agli allievi di 

completare l’acquisizione delle competenze del profilo professionale attraverso il consolidamento delle 

conoscenze apprese durante la fase d’aula e l’acquisizione delle connesse abilità tecnico-pratiche durante 

il tirocinio (acquisizione attraverso l’esperienza diretta, la sperimentazione e la risoluzione di problemi, 

superando la didattica frontale passiva). 

Nella scelta delle strutture ospitanti il tirocinio, il soggetto attuatore è tenuto a garantire il presidio degli 

ambiti di competenza (articolati in abilità minime e conoscenze essenziali), di cui si compone lo Standard 

Professionale: 

1. Aiutare la persona assistita nel soddisfacimento dei bisogni di base e alla vita quotidiana 

2. Assicurare igiene, sicurezza e comfort degli ambienti di vita e di cura della persona 

3. Svolgere attività di assistenza alla persona a carattere sanitario e socio-assistenziale 

4. Svolgere attività finalizzate all’integrazione con altri operatori e al lavoro in team. 

Lo svolgimento del tirocinio nelle strutture sanitarie pubbliche e/o private accreditate o autorizzate 

assolve “ex natura rei” il requisito di garantire più esperienze e quindi l’acquisizione di tutte e quattro le 

competenze previste dal profilo professionale e può, pertanto, essere svolto per l’intera durata (450 ore) 

presso tali strutture. Nel caso in cui quota parte del tirocinio venga svolta anche presso altre tipologie di 

strutture, il tirocinio in contesto sanitario deve avere una durata non inferiore alle 300 ore.  

 

4. DOMANDA 

In quale fase del percorso formativo gli allievi iscritti al percorso di O.S.S. devono effettuare l’accertamento medico previsto 

dall’articolo 9 dell’Accordo CSR n.175/2024? 

RISPOSTA 
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In virtù dell’esposizione ai rischi connessi allo svolgimento delle attività previste dal profilo professionale 

di “Operatore Socio - Sanitario”, il Soggetto Attuatore è tenuto a sottoporre gli allievi ammessi ai corsi ad un 

accertamento medico di idoneità specifica alla mansione, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 9 

dell’Accordo CSR n. 175/2024, nonché degli eventuali protocolli regionali di sorveglianza sanitaria. Tale 

accertamento medico deve essere svolto prima dell’avvio delle attività corsuali e il relativo “Certificato di 

idoneità alla mansione” deve essere caricato nella sezione “Fascicolo di progetto” della piattaforma SILF 

MONITORAGGIO, mediante cartella compressa comprendente il 100% degli allievi partecipanti.  

Prima dell’avvio delle attività di tirocinio, qualora la struttura ospitante il tirocinio lo richieda, 

l’accertamento medico va rinnovato.   

Per i percorsi formativi già avviati alla data di pubblicazione della presente FAQ l’accertamento medico 

deve essere svolto entro i 30 giorni successivi alla medesima pubblicazione.  

Agli allievi partecipanti alle attività corsuali devono essere proposte le vaccinazioni previste dalla 

normativa vigente, rendendo esplicito il quesito all’interno del format di iscrizione allievi.  

 

5. DOMANDA 

Quali sono le competenze e le attività del Coordinatore dei corsi per O.S.S.? 

RISPOSTA 

Il Coordinatore per la gestione dei corsi garantisce la realizzazione delle attività didattiche, la 

progettazione del tirocinio e delle attività di studio guidato, nonché l’integrazione tra la formazione teorica 

e il tirocinio. 

 

6. DOMANDA 

Quali titoli deve possedere il Coordinatore dei corsi per O.S.S.? 

RISPOSTA 

Il Coordinatore del corso deve essere in possesso della laurea magistrale o titolo equipollente o 

riconosciuto equivalente, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, in ambito sanitario, socio-

sanitario, sociale o educativo-formativo ed esperienza professionale pluriennale in ambito sanitario, 

socio-sanitario, sociale o nella gestione di corsi di formazione per il profilo di “Operatore Socio - Sanitario”. 

I Coordinatori dei corsi per O.S.S., titolari dell’incarico da almeno 5 anni, anche non continuativi negli 

ultimi 10, alla data di entrata in vigore del D.P.C.M. 25 marzo 2025 (21 giugno 2025), possono mantenere 

le loro funzioni, anche in assenza dei requisiti sopra elencati. 

Il Coordinatore può svolgere anche la funzione di Docente, qualora sia in possesso delle competenze e 

dei requisiti previsti dalla normativa vigente, ciò al fine di consentire una maggiore continuità 

organizzativa e didattica all’interno del percorso formativo. 

 

7. DOMANDA 

Quali risorse professionali sono previste per il tirocinio nei corsi per O.S.S.? 

RISPOSTA 

Le risorse professionali previste per il tirocinio nei corsi per O.S.S. sono il Tutor e le Guide di tirocinio. 

Il Tutor, cui è affidata la programmazione e supervisione dei tirocini, è un professionista sanitario, con 

esperienza professionale di almeno 3 anni continuativi in ambito sanitario, socio-sanitario, in possesso di 

laurea triennale o titolo equipollente o riconosciuto equivalente, secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente. Il Tutor è competente nello svolgimento di attività di rielaborazione delle esperienze di tirocinio, 

finalizzate alla sistematizzazione e integrazione delle conoscenze apprese con riferimento alle casistiche 
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di assistiti, frequenti e significative. Tali attività sono comprese nell’ambito delle 450 ore di tirocinio, e 

possono variare da 10 a 30 ore.  

I Tutor dei corsi per O.S.S., titolari dell’incarico da almeno 5 anni, anche non continuativi negli ultimi 10, 

alla data di entrata in vigore del D.P.C.M. del 25 marzo 2025, possono mantenere le loro funzioni, anche 

in assenza dei requisiti descritti al comma 3 dell’articolo 14 – Accordo CSR 175/2024. 

Le Guide di tirocinio, adeguatamente formate, qualificate e competenti nelle attività che devono essere 

apprese dai singoli tirocinanti, sono individuate tra il personale già operante presso la struttura dove si 

svolgono i turni di tirocinio. 

Il Tutor (di tirocinio), in raccordo con le Guide di tirocinio, valuta i tirocinanti, sulla base del format reso 

disponibile dall’Amministrazione regionale.  

 

8. DOMANDA 

Il personale che già opera in contesti sanitari, socio-sanitari, socio-assistenziali e/o scolastici può svolgere il tirocinio di 

O.S.S. presso il datore di lavoro? 

RISPOSTA 

Gli allievi che già operano in contesti sanitari, socio-sanitari, socio-assistenziali e/o scolastici possono 

svolgere il tirocinio, fino ad un massimo del 30% del monte ore complessivo, presso la medesima 

struttura, purché le attività svolte siano coerenti con le competenze previste e vengano attivate le 

procedure relative al tirocinio curricolare nel rispetto della normativa vigente. Il tirocinio deve essere 

svolto al di fuori dell’orario di lavoro. 

 

9. DOMANDA 

In merito alla scelta delle sedi tirocinio, riferite a più contesti (sanitari, socio-sanitari e socio-assistenziali), la selezione delle 

strutture deve necessariamente rispettare i codici ATECO, indicati negli Standard Formativo (SF) e Professionale (SP) di 

dettaglio del Repertorio Regionale dei Titoli e delle Qualificazioni della Regione Campania (RRTQ)? 

RISPOSTA 

Ai sensi degli SF e SP di dettaglio del RRTQ Campania di “Operatore Socio-Sanitario”, questo profilo “opera 

nei contesti sanitari, socio-sanitari e socio-assistenziali, presso i servizi e le strutture ospedaliere e distrettuali, territoriali, 

residenziali, semi-residenziali, presso le strutture scolastiche, le strutture penitenziarie, in strutture psichiatriche e setting 

ambulatoriali, a domicilio dell'assistito nonché' presso ulteriori contesti che in ragione dell'evoluzione delle organizzazioni e 

delle necessità assistenziali potranno necessitare della presenza dell'operatore socio-sanitario”. 

La Referenziazione ATECO 2007 riportata negli SP e SF del RRTQ individua i contesti di lavoro in cui 

opera l’O.S.S.: pertanto sono questi codici che stabiliscono la tipologia di strutture presso cui svolgere 

l’attività di tirocinio. Si elencano: 

1. Q.86.10.10 - Ospedali e case di cura generici 

2. Q.86.10.20 - Ospedali e case di cura specialistici 

3. Q.86.10.30 - Istituti, cliniche e policlinici universitari 

4. Q.86.10.40 - Ospedali e case di cura per lunga degenza 

5. Q.86.90.29 - Altre attività paramediche indipendenti nca 

6. Q.87.10.00 - Strutture di assistenza infermieristica residenziale per anziani 

7. Q.87.20.00 - Strutture di assistenza residenziale per persone affette da ritardi mentali, disturbi 

mentali o che abusano di sostanze stupefacenti 

8. Q.87.30.00 - Strutture di assistenza residenziale per anziani e disabili 

9. Q.87.90.00 - Altre strutture di assistenza sociale residenziale 
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10. Q.88.10.00 - Assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili 

11. Q.88.91.00 - Servizi di asili nido; assistenza diurna per minori disabili 

12. Q.88.99.00 - Altre attività di assistenza sociale non residenziale nca 

Le strutture ospitanti il tirocinio contraddistinte dal codice Q.86.10 aventi carattere sanitario possono 

ospitare il 100% del monte-ore del tirocinio previsto per ciascun allievo. 

Le restanti strutture - aventi codici ATECO diversi dal codice Q.86.10, nonché le strutture scolastiche - 

possono ospitare al massimo un terzo (150 ore) del monte-ore tirocinio previsto. 

 

10. DOMANDA 

Il Coordinatore, il Tutor e le Guide di tirocinio dei corsi per O.S.S. devono essere inseriti nella piattaforma SILF 

Monitoraggio? 

RISPOSTA 

Per le figure di Coordinatore e di Tutor è necessario procedere al caricamento sulla piattaforma SILF 

Monitoraggio sia dei dati anagrafici, che dei curricula (nella sezione Tutor). Le Guide di tirocinio, invece, 

devono risultare indicate nel progetto formativo del tirocinio. 

 

11. DOMANDA 

Quali sono le modalità di nomina delle risorse professionali (Coordinatore, Tutor e Guide di tirocinio) dei corsi per O.S.S.? 

RISPOSTA 

Il Coordinatore è individuato dal Soggetto Attuatore, mentre il Tutor e le Guide di tirocinio sono 

individuati dalla Struttura ospitante il tirocinio. Il rapporto è regolato con atto formale (nelle forme 

contrattuali consentite).  

 

12. DOMANDA 

L’amministrazione regionale ha previsto una modulistica specifica per la convenzione tra soggetto attuatore e soggetto 

ospitante il tirocinio? 

RISPOSTA 

L’amministrazione regionale, a mezzo del Decreto Dirigenziale n. 40 del 01/02/2021 (Allegato 5), ha 

previsto una modulistica specifica per la stipula della convenzione tra Soggetto Attuatore e Soggetto 

Ospitante il tirocinio, la quale comprende le informazioni utili e necessarie per individuare le parti 

contraenti, nonché la sede operativa per le attività corsuali e/o la/le struttura/e ospitante/i ove viene 

svolto il tirocinio. La convenzione va sottoscritta mediante firma digitale in modalità PAdES (firma 

grafica su file in formato “PDF”). 

 

13. DOMANDA 

Ci sono indicazioni operative aggiornate per l’utilizzo della piattaforma SILF Monitoraggio, rispetto alla Qualificazione 

di O.S.S. ai sensi dell’Accordo CSR Rep. atti n. 175/2024?  

Dove vanno caricati i dati anagrafici ed i curricula relativi al personale Docente, Coordinatore del corso, Tutor didattico, 

Tutor di tirocinio? 

RISPOSTA 

Il caricamento dei dati anagrafici e dei curricula avviene secondo le modalità di seguito indicate:  

- Personale docente - è caricato nella sezione “Docenti” della piattaforma SILF MONITORAGGIO;  

- Coordinatore del corso, Tutor didattico, Tutor di tirocinio – sono caricati nella sezione “Tutor” della 

piattaforma SILF MONITORAGGIO.  
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Nella denominazione dei singoli file è opportuno specificare il riferimento al tipo di figura professionale 

(ad esempio: Docente_Cognome_Nome; Coordinatore_Cognome_Nome; Tutor-

didattico_Cognome_Nome; Tutor-tirocinio_Cognome_Nome).  

 

14. DOMANDA 

In merito al progetto individuale, previsto per i corsi per O.S.S., da caricare nella sezione “Registri cartacei – solo progetti 

extra SILF”, sono disponibili modelli ufficiali da utilizzare?  

RISPOSTA 

L’amministrazione regionale renderà disponibile specifico format relativo al progetto formativo per la 

fase di tirocinio, mediante pubblicazione di file in formato editabile sulle piattaforme SILF Campania 

(Sezione Formazione) e/o SILF Monitoraggio (Sezione News). 

 

15. DOMANDA 

L’Amministrazione regionale renderà disponibili format editabili da utilizzare in fase di erogazione del percorso formativo 

per il profilo di O.S.S.? 

RISPOSTA 

L’Amministrazione regionale, con separata comunicazione, renderà disponibili i files in formato editabile, 

relativi alla modulistica di seguito indicata:  

- Domanda di iscrizione a corso di formazione professionale autorizzato da Regione Campania (Allegato 

2 al D.D. 40/2021); 

- Attività formative in E-Learning - Sincrona e Asincrona (Allegato 3 al D.D. 40/2021);  

- Convenzione tra Soggetto Attuatore e Soggetto Ospitante il tirocinio (Allegato 5 al D.D. 40/2021);  

- Relazione sul tirocinio resa dal Soggetto Ospitante (Allegato 7 al D.D. 40/2021);  

- Progetto formativo per la fase di tirocinio.  

 

16. DOMANDA 

Il laboratorio può essere utilizzato anche nell’ambito di percorsi formativi afferenti al SEP “Servizi socio-sanitari”, oltre al 

corso O.S.S.?  

RISPOSTA 

Si, il laboratorio può essere utilizzato anche nell’ambito di percorsi formativi afferenti al SEP “Servizi socio-

sanitari”, oltre al corso per O.S.S., integrando il contenuto del medesimo con le dovute/necessarie 

attrezzature e/o materiali funzionali all’apprendimento delle abilità pratiche rappresentate nell’ambito 

dello Standard Professionale della singola Qualificazione. 

 

17. DOMANDA 

Le 100 ore di laboratorio devono essere svolte integralmente prima dell’avvio del tirocinio? 

RISPOSTA 

L’Allegato 2 dell’Accordo e la sezione “Requisiti minimi didattici comuni a tutte le UF/Moduli” dello Standard 

Formativo di dettaglio del nuovo profilo di O.S.S., precisano che: “le ore di tirocinio potranno essere avviate solo 

dopo il completamento di almeno 300 ore di formazione teorica e, in ogni caso, successivamente alla conclusione delle attività 

previste nell’ambito delle Competenze di Base”.  

Al fine di favorire l’acquisizione di abilità pratiche propedeutiche all’avvio del tirocinio in contesto 

lavorativo, è obbligatorio far precedere il tirocinio stesso oltre che dallo svolgimento di 300 ore di teoria 

sulle competenze di base, anche da una quota di esercitazioni laboratoriali (non inferiore al 30% rispetto 
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alle 100 ore previste), mediante utilizzo dello specifico laboratorio di O.S.S. di cui all’Allegato 4 al D.D. 

183/2026.  

 

18. DOMANDA 

In merito ai tempi di accreditamento del Laboratorio per attività pratiche del profilo di O.S.S., rispetto al quale è previsto 

l’obbligo di presentare la richiesta entro l’avvio delle esercitazioni pratiche, l’eventuale ritardo nella conclusione dell’iter 

procedurale di convalida, potrebbe determinare la sospensione del rilascio del nulla osta ai fini dello svolgimento dell’esame? 

RISPOSTA 

La dotazione del Laboratorio per lo svolgimento di attività pratiche relative al profilo di O.S.S. è stata 

definita a mezzo dell’Allegato D) al D.D. n. 183 del 26-03-2026. Eventuali ritardi nell’iter di 

accreditamento del medesimo Laboratorio, laddove le attività corsuali siano state concluse prima 

dell’eventuale esito negativo della richiesta, non causano effetti sullo svolgimento del percorso formativo 

sul rilascio del nulla osta per lo svolgimento dell’esame.  

Se le attività corsuali non risultano ancora concluse, l’eventuale esito negativo della richiesta di 

accreditamento produrrà effetti rispetto alla quota parte del percorso formativo ancora da svolgere. 

 

19. DOMANDA 

In riferimento alle modalità di convalida delle presenze degli allievi mediante piattaforma regionale, la validazione delle 

presenze va effettuata entro l’orario di uscita del corso? 

RISPOSTA 

Le presenze di entrata e uscita riferite a ciascuna giornata formativa sono registrate dall’Agenzia erogatrice 

del percorso. La procedura di convalida della presenza giornaliera al corso - da parte dei discenti - va 

effettuata un’unica volta nell’arco della fascia oraria di durata dell’attività formativa (ad es.: orario di 

svolgimento delle lezioni dalle ore 09:00 alle ore 13:00, la convalida deve avvenire all’interno di tale fascia 

oraria), mediante Sistema Pubblico di Identità Digitale – SPID - ed è condizione sine qua non per il 

riconoscimento delle ore giornaliere di frequenza.  

L’eventuale malfunzionamento della piattaforma regionale SILF Monitoraggio - attestato 

dall’Amministrazione regionale per problematiche tecniche e/o di connessione internet - non 

pregiudicano la maturazione delle ore di presenza al corso dichiarate dal legale rappresentante del 

Soggetto Attuatore.  

 

20. DOMANDA 

In merito all’organizzazione delle attività di tirocinio, le strutture ospitanti il tirocinio sono individuate in base ad un elenco 

di soggetti idonei predisposto dalla Regione? Oppure è consentito ai soggetti attuatori di individuare autonomamente le 

strutture ospitanti? 

RISPOSTA 

È possibile procedere all’autonoma individuazione del/dei soggetto/i ospitante/i con cui stipulare 

apposita convenzione per lo svolgimento del tirocinio, nelle more della istituzione da parte 

dell’Amministrazione regionale di un elenco di soggetti idonei ad accogliere gli allievi durante la fase del 

tirocinio nei diversi contesti: sanitario, socio-sanitario, socio-assistenziale e/o scolastico, come da 

disposizione riportata nel D.D. 183/2026.   

A seguito dell’istituzione del predetto elenco da parte dell’Amministrazione regionale, ove non presenti 

all’interno dei medesimi elenchi, i Soggetti Ospitanti il tirocinio sono tenuti a richiedere l’iscrizione 

secondo modalità che saranno definite con successivo atto. La mancata iscrizione in elenco e/o la non 
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idoneità del singolo Soggetto Ospitante il tirocinio, determinano l’impossibilità di proseguimento del 

segmento formativo relativo al tirocinio presso il medesimo.  

 

21. DOMANDA 

Con riferimento alla disposizione prevista dall’articolo 17, comma 9, dell’Accordo n. 175 /CSR del 3 ottobre 2024, 

relativo al nuovo profilo di O.S.S., a chi spetta il rilascio delle attestazioni previste ai sensi della normativa sulla salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro? 

RISPOSTA 

Con riferimento a quanto previsto dall’art. 17, comma 9, dell’Accordo Rep. atti n. 175 /CSR del 3 ottobre 

2024,  “Il superamento dell’esame finale comporta il rilascio degli attestati relativi all’acquisizione delle certificazioni previste 

ai sensi della normativa sulla sicurezza sul lavoro nel rispetto degli accordi vigenti”, considerato che, in merito al 

rilascio delle attestazioni relative all’assolvimento della formazione in materia di salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro, l’Accordo Rep. 59/CSR del 17 aprile 2025 (Parte I Organizzazione generale, Paragrafo 6  - 

Attestazioni), riporta quanto di seguito: 

“Ai partecipanti ai corsi di formazione ed aggiornamento, che abbiano regolarmente frequentato il corso e superato la verifica 

finale, deve essere rilasciato dal soggetto formatore un attestato – unico per ciascun corso - e contenente i seguenti elementi 

minimi: denominazione del soggetto formatore; dati anagrafici del partecipante al corso (nome, cognome, codice fiscale); 

tipologia di corso con rifermento normativo e durata;  modalità di erogazione del corso; firma del legale rappresentante del 

soggetto formatore o suoi incaricati preferibilmente in formato digitale; data e luogo. Gli attestati rilasciati ai sensi del 

presente accordo hanno validità su tutto il territorio nazionale.” 

Si precisa che essendo al momento in corso di definizione i requisiti minimi di accreditamento dei soggetti 

erogatori dei percorsi formativi in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, si rinvia il presente 

chiarimento all’avvenuta adozione del nuovo Accordo rispetto a tali requisiti minimi. 

 

22. DOMANDA 

Con riferimento alle prove d’esame, i quesiti attualmente in uso per i corsi O.S.S. saranno oggetto di revisione alla luce del 

nuovo Accordo Rep. atti n. 175 /CSR del 3 ottobre 2024.? 

RISPOSTA 

I quesiti a risposta multipla (minimo 3 risposte per ciascuna domanda) da utilizzare per lo svolgimento 

del test scritto nell’ambito della procedura d’esame, per il conseguimento della Qualificazione di “Operatore 

Socio - Sanitario (O.S.S.)”, saranno oggetto di aggiornamento a cura dell’Amministrazione regionale, al fine 

di renderli conformi ai contenuti del nuovo Standard Professionale della figura, entro 120 giorni dalla 

pubblicazione delle presenti FAQ. 

 

23. DOMANDA 

L’Amministrazione regionale procederà anche all’approvazione di uno standard formativo ridotto per il riconoscimento di 

crediti formativi “a priori” a favore di studenti che abbiano conseguito titoli riferiti al ciclo della Scuola Secondaria di 

Secondo Grado che afferiscono ad indirizzi specifici nell’ambito dei “servizi sociali” e/o socio-sanitario e/o per la sanità e 

i servizi sociali? 

RISPOSTA 

Premesso che ai sensi dell’art. 19  (Titoli pregressi e riconoscimento di crediti formativi) 

dell’Accordo - Repertorio Atti 175/2024 - è previsto che: “Ai percorsi integrativi rivolti a coloro che hanno 

conseguito, ai sensi del previgente ordinamento dell’istruzione professionale, la qualifica di “operatore dei servizi sociali”, il 

titolo post-qualifica di “tecnico dei servizi sociali”, nonché il diploma di “tecnico dei servizi socio-sanitari” ex DPR n. 
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87/2010, e agli studenti frequentanti gli Istituti professionali di Stato indirizzo servizi per la sanità e i servizi sociali, di 

cui al D. lgs 61/2017, si applicano le disposizioni adottate dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, 

fino alla data di approvazione di specifico Accordo in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province Autonome.”, nelle more dell’approvazione del nuovo Accordo, l’Amministrazione regionale sta 

procedendo alla definizione di uno specifico standard formativo ridotto, avente durata pari a 300 ore, al 

fine di consentire l’acquisizione della qualificazione relativa al nuovo profilo di: “Operatore Socio - 

Sanitario (O.S.S.)” di cui all’Accordo del 03/10/2024 - Repertorio Atti n. 175/CSR.  

 

24. DOMANDA 

Come occorre documentare l’erogazione delle ore di formazione distinguendo tra le ore erogate sulle Competenze di Base e 

quelle erogate sulle Competenze Tecnico-professionali? 

RISPOSTA 

Nelle more di una specifica manutenzione evolutiva della piattaforma SILF MONITORAGGIO, risulta 

opportuno programmare le attività formative mediante predisposizione di calendario didattico su file 

Excel messo a disposizione da parte di questa Amministrazione regionale. Tale file Excel riproduce le 

medesime informazioni richieste ai fini della calendarizzazione delle giornate di attività, con l’aggiunta di 

ulteriori colonne utili a specificare l’afferenza della lezione alle Competenze di Base o Tecnico-

Professionali, nonché la tipologia di “Conoscenza/e” e/o “Abilità” oggetto di trattazione. Tale file andrà 

caricato preventivamente nella sezione “Fascicolo di progetto” e potrà essere utilizzato anche per il 

caricamento del calendario didattico sulla medesima piattaforma SILF MONITORAGGIO, al netto delle 

colonne aggiuntive di cui sopra. In caso di variazione della calendarizzazione delle attività formative, il 

file potrà essere caricato in successive versioni aggiornate (sempre preventivamente allo svolgimento 

effettivo delle attività formative giornaliere).  

Per coloro che abbiano già avviato le attività formative, il caricamento del file sopra indicato deve avvenire 

entro dieci (10) giorni dalla pubblicazione della presente FAQ, con specifica delle informazioni aggiuntive 

sopra indicate anche con riferimento alle ore formative già espletate. 

 

25. DOMANDA 

In merito ai “Requisiti minimi delle risorse professionali” riportati nello standard formativo di dettaglio, si chiede di chiarire 

se il requisito indicato alla lettera “b” (possesso di laurea triennale) debba essere integrato da quello previsto alla lettera “c” 

(attività professionale o formativa per almeno 3 anni).  

RISPOSTA 

Ai sensi dell’articolo 11 Aree disciplinari e docenza, comma 4, dell’Accordo CSR 175/2024 i requisiti minimi 

per l’affidamento della docenza indicati alle lettere a), b) e c) sono “coesistenti”. 

I requisiti minimi “coesistenti” sono i seguenti: 

a. coerenza tra competenze disciplinari relative alla materia di insegnamento e il curriculum professionale 

del Docente  

b. per tutti gli insegnamenti, ad esclusione di informatica, il Docente deve essere in possesso di laurea 

triennale o titolo equipollente o riconosciuto equivalente, secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente, pertinenti ai contenuti dell’insegnamento;  

c. attività professionale in ambito sanitario, socio-sanitario, sociale o formativo, per almeno tre anni negli 

ultimi cinque rispetto all’anno scolastico di riferimento. 

Lo Standard Formativo di dettaglio approvato da Regione Campania alla voce “Requisiti minimi di risorse 

professionali e strumentali” recepisce la disciplina nazionale, pertanto, a titolo di esempio: la laurea in 
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“Medicina e Chirurgia” è un titolo valido per incarichi di docenza nei corsi di formazione per “Operatore 

Socio-Sanitario (O.S.S.)”, in particolare per le conoscenze di ambito sanitario e socio-sanitario, purché siano 

coesistenti anche l’ulteriore requisito di “esperienza” maturata per almeno tre anni negli ultimi cinque 

rispetto all’anno scolastico di riferimento. 

L’Accordo CSR 175/2024 non stabilisce vincoli rispetto all’anno di conseguimento della laurea. 

Ai sensi dell’Allegato B “Tabella di Corrispondenza tra Unità di Competenza (UC) e Aree Disciplinari” del D.D. 

183/2026 la Laurea in “Medicina e chirurgia” è idonea per l’insegnamento nelle “Aree Disciplinari” previste 

per la formazione dell’O.S.S.: la Tabella riporta anche le Conoscenze delle quattro Unità di Competenza 

per le quali è idonea la laurea in discipline sanitarie. 

 

 


